
CHI HA CHIESTO SPIEGAZIONI SUGLI AUMENTI DELLE TARIFFE
DEI SERVIZI È STATO ACCUSATO DI FARE STERILI POLEMICHE

CARI VIGEVANESI
PAGATE E TACETE
CARI VIGEVANESI
PAGATE E TACETE

DON MILANI
UNA VITA INTENSA

a pag. 34-35

L’ULTIMO
BALZELLO:
SEI EURO
PER CALDAIA

a pag.  8

IL BARRIERINO
DEI PICCOLI

a pag. 22-23

INTERVISTA A
RITA BORSELLINO

a pag. 14-15

Caffè
Torrefazione dal 1921

VIGEVANO
Via trivulzio, 45 - Tel. 0381.690730

www.portmoka.it

l’altra voce per Vigevano
Redazione: Via Dante, 25 - Vigevano - Amministrazione: Edizioni Agorà di Salluzzo Davide, Via Bellini 28, Vigevano - Stampa: Edizioni Tipografia Commerciale, Corso Roma 200, Cilavegna - Spedizione in abb. post. 45% art. 2 comma 20/B legge 662/96 Pavia

Iscritto nel Registro Periodici n° 4, 11 settembre 2001, Tribunale di Vigevano - Commerciale: 36 mm x 1 colonna L. 25.000 a modulo - Finanziari, legali, sentenze, concorsi: L. 1.000 al millimetro - Propaganda elettorale: L. 30.000 a modulo

Anno 2o no 9 - giugno 2002

www.labarriera.it redazione@labarriera.it

TRASLOCHI e
MODIFICHE
COMPLETE

25
anni di

esperienza

ABBIATEGRASSO (MI)
Tel. 02.94699142

VIGEVANO (PV)
Tel. 0381.88631 - Cell. 338.9181716

MENSILE - F 1,00

MICHELE
CRUCELI

ACQUE MINERALI E
OLIGOMINERALI

VINI DOC - D.O.CG
DELLE MIGLIORI
ZONE ITALIANE

Da tre generazioni al vostro servizio.
Per pronta consegna:

Telefono 0381.325538
Via Valle S. Martino, 20 - VIGEVANO

Anno 2º - n. 10 luglio 2002



2 N° 10 - LUGLIO 2002 VOCE AI LETTORI - EDITORIALE

SICUREZZA E CONSENSO
C’era una volta la questione sicurezza, poi sono venute le
elezioni e la vittoria del centrodestra. Così quasi per in-
canto ecco la “microcriminalità”, paure, insicurezze so-
no sparite dalle pagine dei giornali (mi riferisco eviden-
temente alla cronaca italiana), la situazione di fatto è ri-
masta tale e quale, qualche zero virgola in più su quella
tipologia, qualche zero virgola in meno su quell’altra. In-
variato o aumentato il numero delle rapine, dei furti, de-
gli omicidi, delle immigrazioni irregolari. invariato an-
che il numero di tossicodipendenti e immigrati clande-
stini in carcere. Pertanto i dati lo dimostrano, le questio-
ni sociali evocate da tali presenze restano irrisolte. Sem-
plicemente non se ne parla più, non ci sono i “Bruno Ve-
spa speciali”, ne edizioni straordinarie, ne interruzioni
di programmi per gli ultimi aggiornamenti. Anche a Vi-
gevano questi fatti su certa stampa vanno in pagine in-
terne (fatto salvo quando i tragici avvenimenti coinvol-
gono conoscenti delle proprietà editoriali). Inutile ag-
giungere che il silenzio dei media rassicura e attenua i
vissuti di paura, tanto è che non si sentono più sorgere
iniziative spontanee di ronde e comitati di sicurezza. An-
che una certa parte della sinistra ha cavalcato, scim-
miottando la destra, la paura della gente. La verità in
Italia, ma anche a Vigevano, è che non si affronta e non
si interviene sulle cause. Stiamo passando da uno Stato
sociale ad uno Stato penale. Abbiamo L’assessore al Cul-
turismo (Prati), che presiede conferenze stampa con alle
spalle tutte le divise delle forze dell’ordine, senza alcun
dirigente o funzionario comunale, come dire che le divi-
se le comanda e le gestisce lui. Come dire che gli arresti
o i crimini sventati in città li si debba grazie al suo per-
sonale impegno. Vergogna! Vergogna per chi lo lascia fa-
re senza reagire e tace, vergogna per chi, se era necessa-
rio spettacolarizzare l’evento, lì doveva esserci, in quan-
to responsabile per lo Stato Italiano dell’ordine pubbli-
co, con il dovere/diritto di esserci.
La questione sicurezza, l’ho ripetuto tante volte, esiste per
questioni oggettive, perché i vissuti di paura, a prescinde-
re dal loro fondamento oggettivo, pongono allo Stato (noi
tutti) un problema che deve essere risolto. I fatti, notoria-
mente hanno la testa dura e ci dicono in maniera esplicita
come nella determinazione del senso dell’insicurezza ci
sia, vicino a dati evidenti, una imponente componente in-
dotta. Tutte le statistiche sociali, ci dicono che la perce-
zione di sicurezza è alta per il territorio che gli intervistati
conoscono e scarsa, o decisamente insufficiente, per quel-
lo che conoscono indirettamente. E qui che sta la spetta-
colarizzazione delle notizie, che porta con sé enfatizzazio-
ne e drammatizzazione, ma sta anche, e forse più, la scel-
ta opportunista quanto cinica di una politica priva di idee
forti e pronta a cavalcare la questione sicurezza, come te-
ma in grado di assicurare consensi.
Cerchiamo, almeno noi (barrierini), di non appiattirci su
nefaste campagne, lavoriamo sulle cause al fine di ri-
muovere tutti quegli ostacoli che non permettono a uo-
mini, donne, bambini, di vivere una vita degna di essere
vissuta. Ribelliamoci, quando vediamo nella nostra città
minorenni, che invece di essere a scuola o a giocare,
vengono usati per vendere o mendicare. Richiamiamo il
Centro Sinistra Vigevanese al proprio impegno e compi-
to.

diesse

PER USCIRE DALL’ISOLAMENTO
Gentile direttore,
La ringraziamo per l’invito gratuito del mensile “La Bar-
riera” che troviamo interessante e piacevole da leggere e
da vedere. Approfittiamo dello spazio che mette a dispo-
sizione delle associazioni di volontariato allegando alla
presente le nostre locandine e lettera di presentazione
per informazione e prevenzione che solitamente inviamo
a Presidi, medici, farmacie ed enti pubblici affinché pos-

siate parlare anche della nostra associazione.
La nostra Associazione opera sul territorio lomellino or-
mai da dodici anni. I nostri interlocutori privilegiati so-
no i famigliari dei ragazzi con problemi di droga, ma la
nostra attività riguarda altresì la prevenzione nonché
l’assistenza ai sieropositivi ed ai malati di AIDS.

Il Consiglio direttivo G.A.V.

Sono lieto dell’opportunità che viene data dal vostro
giornale per una maggiore visibilità alla nostra associa-
zione e atal proposito allego il testo di un comunicato...
Grazie per la sensibilità dimostrata.

Il presidente dell’A.C.A.T. Vigevano
Associazione dei club degli alcolisti in trattamento

Pubblichiamo volentieri la lettera dell’Associazione di Vo-
lontariato G.A.V. (Genitori Antidroga di Vigevano) e del
l’Associazione dei club degli alcolisti in trattamento in
quanto si tratta di Associazioni estremamente attive e che,
pur operando lontano dal clamore e dalle luci della ribalta,
offrono servizi utili e all’avanguardia sul fronte della lotta
ai disagi socieli..

IL BUCO CHECCHÉ NE DICA TREMONTI...
Cari barrierini mi ha molto colpito la pagina denuncia
che avete pubblicato nel numero di giugno dove avete
fotografato lo stato di degrado di molte vie vigevanesi.
Io che spesso giro in bicicletta e sono sensibile al pro-
blema perché costretto a pericolosi slalom vorrei invi-
tare il ministro Tremonti a Vigevano, così finalmente
potrà trovare non un buco ma una gruviera “Cotta”.

Un lettore affezionato

VENITE ANCHE IN PERIFERIA
Finalmente qualcuno che dice senza peli sulla lingua che
lo stato delle strade a Vigevano è nettamente peggiorato
da un anno a questa parte. Lavori rimandati, mai realiz-
zati un vero disastro. Un consiglio però, non soffermate-
vi solo sulle vie del centro, provate a girare anche su
strade periferiche in zona Cascame per esempio e ne ve-
drete delle belle.

Lettere firmata

Eccoti accontentato, nel numero di luglio abbiamo fotogra-
fato zone individuate da te e da altri nostri lettori e abbona-
ti. Ringraziamo tutti per le segnalazioni arrivate e ci scu-
siamo se non abbiamo potuto documentare tutto per ovvi
motivi di spazio. Ringraziamo in particolare Marco che ci
ha dato un’interessante spunto/denuncia da documentare
nel numero di settembre. Continuate ad inviare le vostre
segnalazioni. Siete Voi i nostri occhi sulla città, i nostri in-
viati speciali, un vero patrimonio per “La Barriera”.

LA BARRIERA CONDIZIONA

Ma vi rendete conto! Sono bastate due vignette con lam-
pione e consigliere in minigonna che subito la nostra
giunta vigile e attenta ha posizionato in via XX Settem-
bre quattro lampioncini da Lap Dance.
Potenza dei media. Ma a quando il primo spettacolino?

Lettere firmata

UN CONTRIBUTO PER LA CITTÀ CON IL BUCO
Sul numero scorso ho visto che avete documentato chia-
ramente lo stato di abbandono in cui versano diverse
strade della nostra città. Bravi, continuate così. Per que-
sto vi invio un “buco” di via Gorizia, che abitualmente
percorro a piedi o in biciletta. Sono una pensionata e
non posso permettermi la macchina. Spero possa servir-
vi per un’altra pagina di denuncia.

Lettere firmata

LE VOSTRE LETTERE

Prima di tutto
consentiteci di farci
gli auguri. Sì, perché
con questo numero di
luglio, prima delle
meritate ferie estive,
abbiamo compiuto un
notevole sforzo
editoriale con ben
quarantaquattro
pagine, più uno
speciale di dodici,
dedicato alla “Festa
dell’Unità” di Piccolini. Il tutto spedito a 24.000
(avete letto bene) nuclei familiari di Vigevano.
L’intenzione di questa iniziativa è di darci
maggiore “visibilità” e raggiungere chi, sino ad ora,
non ha ancora avuto modo di conoscerci. Siamo
giovani (il giornale...), magari non completamente
smaliziati in fatto di iniziative editoriali, ma
sicuramente non ci mancano idee e voglia di
proporre un nostro modo di fare informazione in
questa città. Su questo numero troverete anche
una novità: il Barrierino dei Piccoli. Due pagine
dedicate esclusivamente ai giovanissimi, una
fascia di lettori non certo irrilevante ma ancora
poco conosciuta. Se avremo riscontri positivi, con
la ripresa autunnale diventeranno un
appuntamento fisso. Da più parti ci sono pervenuti
segnali sulla nostra linea editoriale che,
sostengono alcuni, è troppo “goliardica”, offensiva,
per certi versi volgare. Ci appuntano, neppure
troppo velatamente, di non essere propositivi e che
le nostre attenzioni sono a “senso unico”.
Accogliamo volentieri queste critiche, pur
ribadendo che non abbiamo mai nascosto le nostre
simpatie per l’area che fa riferimento al centro
sinistra. Ma nel contempo ricordiamo che non è
compito di un giornale proporre soluzioni. Una
stampa libera deve occuparsi dell’informazione, di
ciò che avviene in città, dei malumori e delle
iniziative messe in campo dalle varie forze
politiche, sociali e produttive. Il nostro giornale
vuole dare spazio alla voce della gente, di chi
diversamente non avrebbe strumenti per farsi
ascoltare. È questo lo spirito che ha fatto nascere e
crescere “La Barriera che vuole diventare sempre
più l’altra voce per Vigevano”. Proporre soluzioni è
compito dei partiti che, in un momento di grande
cambiamento della società sono i leggitimi
deputati a determinare i rapporti di forza fra i vari
schieramenti. Per aiutare questo mutamento “La
Barriera” ha sempre messo a disposizione le sue
pagine per confronti e dibattti. Questa è la
missione che ci siamo dati. Sapranno cogliere
questa opportunità? Noi ce lo auguriamo
vivamente.

Daniele Perboni

Editoriale

UN GIORNALE
AL SERVIZIO DELLE IDEE
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Sicurezza: pistole o buon senso?
Sembra che da settembre i vigili di Vigevano saranno dotati delle pistole tanto care all’as-
sessore Prati. Pistole e sicurezza, però, non sono esattamente la stessa cosa. Lo dimostra la
legislazione permissiva in materia di armi da fuoco degli Stati Uniti che non ha certamen-
te favorito il ridimensionamento della criminalità. Non è nemmeno scontato il loro valore
deterrente nei confronti dei criminali, potrebbero anzi alimentarne l’aggressività e di con-
seguenza il rischio di azioni violente. Senza considerare il pur sempre possibile utilizzo im-
pulsivo e incauto delle armi anche da parte di chi ne è autorizzato. E’ di questi giorni la no-
tizia del ferimento di due persone, a Milano, da parte di un “vigilantes” che, per fermare un
cane che aveva aggredito un passante, ha aperto il fuoco in mezzo alla folla.
Per la sicurezza di tutti, più che all’uso delle pistole sarebbe forse meglio far ricorso più
spesso all’uso del buon senso.

Buone notizie sul fronte culturale
Non passa settimana senza che l’iperattivo e poliedrico assessore
Antonio Prati compaia sui giornali con dichiarazioni, conferenze
stampa o presentazioni del suo operato. Pertanto, nostro malgrado,
dopo avere parlato del Prati assessore alla sicurezza, dobbiamo oc-
cuparci anche del Prati assessore alla cultura. L’occasione è la pre-
sentazione del programma delle manifestazioni estive. Buone noti-
zie finalmente! Ritornano i concerti rock in castello, prima rinne-
gati, e le mostre fotografiche, sempre aspramente criticate. Era ora!
Ammettiamolo, Prati ci ha spiazzati... Ci dobbiamo complimenta-
re per le scelte operate. Che stia incominciando ad imparare? Si
applichi assessore, come dice un vecchio proverbio: la pratica vale più della grammatica.

La sicurezza dei ciclisti
L’assessore Giorgis, esprimendo preoccupazione per la sicurezza dei ciclisti, non perde
l’occasione per ribadire la sua linea di pensiero in materia di piste ciclabili “dove le strade so-
no strette il rischio che un’auto possa investire una bicicletta resta alto senza un guard-rail a
dividere nettamente i due percorsi”. Ipotesi certamente di non facile applicazione; forse per
questo della sicurezza dei ciclisti si continua solo a parlare, parlare, parlare. Intanto a Mor-

tara si sta comple-
tando una pista ci-
clabile che dal cen-
tro cittadino porta
all’Asilo Vittoria,
senza guard –rail...
Che siano inco-
scienti?

Dal mondo
La Fia multa la Ferrari per la vicenda del Gran Premio
d’Austria. Un milione di dollari di multa per “non aver os-
servato le procedure sul podio”. Come tutti ricordano
Schumacher lasciò il gradino più alto a Barrichello, rico-
noscendolo vincitore morale della gara dopo che lui gli ave-
va ceduto la prima posizione in gara per un ordine di scu-
deria. D’accordo, il regolamento è regolamento, ma così la
FIA è riuscita a punire l’unico gesto sportivo di quella gior-
nata ed ha ratificato un comportamento che con lo sport
non ha proprio nulla a che fare.

Dopo gli scandali dei bilanci truccati di alcune società statu-
nitensi, il presidente Bush promette agli americani estrema
severità nei controlli e assicura la punibilità dei dirigenti che
si rendono responsabili di falso in bilancio. Un’altro pianeta!
In Italia il governo di centro destra si è affrettato a depena-
lizzare questo reato. Berlusconi, che non perde occasione
per allinearsi alle posizioni del suo personale amico George
W, questa volta tace.

Truffe: quale prevenzione?
Inesorabile arriva la notizia della truffa ai danni di una pensionata, raggirata con la
scusa della raccolta di offerte in favore di Padre Pio. L’inventiva di questi “personag-
gi” non ha limiti, si va dai funzionari delle poste o dell’Enel che devono svolgere con-
trolli, ai cortesi passanti che si offrono di pulire gli abiti del malcapitato accidental-
mente sporcati con la cioccolata, fino ai sedicenti benefattori che, con scuse fanta-
siose, riescono a farsi “anticipare” somme di denaro dello sventurato di turno.
In questi giorni il Comune ha deciso di stampare e divulgare volantini per sensibiliz-
zare i cittadini al problema dell’inquinamento atmosferico, perché non pensare an-
che a diffondere volantini che mettano in guardia dal rischio delle truffe e suggeri-
scano come difendersi? Nella sua semplicità potrebbe anche funzionare e forse dare
risultati migliori di quanto si possa sperare, soprattutto se ci si coordina con gli enti
loro malgrado coinvolti. Cosa ne pensa l’assessore pistolero?

mab

1 – 7 giugno

8 - 14 giugno

15 - 21 giugno

22 - 28 giugno

29 giugno - 5 luglio

Pista ciclabile a Mortara. Pista ciclabile in via Cararola.
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16 aprile 2000: i vigevanesi sono chiamati alle urne
per le eleggere il nuovo sindaco, il consiglio comu-
nale e i consigli circoscrizionali. All’appuntamento
elettorale il centro destra schiera ai nastri di par-
tenza una coalizione composta da partiti eterogenei
tra di loro come Forza Italia, Alleanza Nazionale e
Lega Nord; la scelta per il candidato sindaco cade su
un uomo preso dalla cosiddetta società civile, Am-

brogio Cotta Ramusino, professore prima e preside
poi nelle scuole medie superiori cittadine. La coali-
zione chiede il voto ai vigevanesi con uno slogan
elettorale: “Cambia volto alla città”. Oggi, a distan-
za di poco più di due anni, cosa è cambiato nel volto
della città? Lo abbiamo chiesto ai rappresentanti
dei partiti politici che siedono nei consigli comuna-
li e circoscrizionali. 

Dalmazio Verlich
Consigliere quartiere
Torino Lista per Vigevano

Giuseppe Vico
Consigliere comunale
Lista per Vigevano

Alberto Cavarsaschi
Consigliere comunale
Forza Italia

Massimo Capetti
Consigliere comunale
SDI

Roberto Guarchi
Consigliere comunale
Rifondazione Comunista

Angelo Buffonini
Consigliere comunale
Lega Nord

Salvatore Poleo
Consigliere comunale
Alleanza Nazionale

Mario Mussini
Consigliere quartiere
Centro. Indipendente

Proviamo a tracciare un bilancio della Giunta Cotta

DUE ANNI DI GOVERNO
Pagine a cura di Mariolina Cerri

A due anni dall'insedia-
mento della giunta Cotta
cosa è cambiato, concre-
tamente, nel volto della
città? Con ciò ci si riferi-
sce allo slogan della cam-
pagna elettorale "Cambia
volto alla città".

VERLICH

È cambiato solo quello che
era stato già avviato dalla
precedente amministra-
zione come l’Ursus, la Ron-
do e la trasformazione in

in base alla cosiddetta Leg-
ge Moneta avremo una
città ulteriormente cemen-
tificata e senza alcuna pia-
nificazione urbanistica.

CAPETTI

Cosa è cambiato nel volto
della città? Poco o niente,
tante promesse ma nessu-
na portata a compimento.
L’unica scelta operata, che
peraltro condivido, è stata
quella di inserire il CNR
all’interno dell’Ursus, ri-

Morsella con la quale gli
abitanti della frazione sa-
ranno, d’ora in poi, agevo-
lati; se passa l’accordo con
le FS avremo la ferrovia in-
terrata;  la realizzazione
della foresta tematica gra-
zie all’accordo con l’Uni-
versità; l’inserimento del
CNR all’interno dell’Ursus,
scelta che porterà vantaggi
a industriali e artigiani. In-
somma, prima Vigevano
era una città sonnecchiosa
ora qualcosa è giàcambia-
to e in cantiere vi sono tan-

CAVARSASCHI

Tra consiglieri e giunta
c’è un buon rapporto di
lealtà e collaborazione. I
problemi che possono ve-
nirsi a creare sono legati
piuttosto ai diversi ruoli
che la legge impone alle
due figure ponendole su
due piani distinti : il con-
sigliere su un piano politi-
co mentre l’assessore è
l’esecutivo; per questo
molte iniziative passano
solo dalla giunta. In que-
sto caso sta alla sensibi-
lità dei partiti informare e
ai consiglieri informarsi.
Per un partito della di-
mensione di Forza Italia
non è sempre facile come,
invece, può esserlo per gli
altri due partiti di mag-
gioranza.

te buone iniziative.

Le chiediamo un parere
sul rapporto tra giunta e
consiglieri comunali.

VERLICH

Gli assessori li abbiamo
visti solo in occasione del-
la presentazione della leg-
ge Moneta. Abbiamo inol-
trato diverse richieste di
intervento che sono rima-
ste per lo più inascoltate e
in altre occasioni ci siamo
accorti che da parte della
giunta in alcuni casi c’è di-
sinformazione.

BUFFONINI

Il rapporto tra consiglieri
comunali e giunta è otti-
mo, gli assessori sono di-

Esprima un giudizio sul-
l'operato della giunta.

VERLICH

Gli assessori lavorano a
compartimenti stagni; al-
cune volte si verificano, ad-
dirittura, contrasti tra le de-
cisioni prese dai singoli. Per
esempio la concessione di
licenze edilizie per strade di
due metri e mezzo o l’esem-
pio di via Olivelli, da una
parte si vuol dare maggior
fluidità al traffico e poi vi
sono diversi negozi e sono
stati posti altri paracarri.

BUFFONINI

La giunta ha ben operato
nei limiti che le sono con-
cessi a livello  finanziario
ed economico. Un assesso-

sponibili all’ascolto. Pur-
troppo, nel concreto, vi so-
no problemi di carattere
organizzativo e di tempo
che impediscono che tutti i
consiglieri siano sempre
sufficientemente informa-
ti sull’operato e le decisioni
della giunta.

VICO

Il rapporto tra assessori e
consiglieri comunali è di ti-
po inerziale; si limita al
consiglio comunale. Non ci
è chiaro quello che i vari as-
sessori intendano fare; oc-
corre, al contrario, che
espongano ai consiglieri le
loro linee programmati-
che, sulle quali discutere e
confrontarsi per portare e
avere contributi. Il ruolo
del sindaco, in tale ambito,
è quello di conferire siner-
gie alle componenti della
giunta.

POLEO

Un rapporto ottimo con
tutti gli assessori; in parti-
colare noi del gruppo di
AN facciamo riferimento
al Dottor Prati con il quale
ci consultiamo in modo
totalmente aperto e franco
per qualsiasi problema.
Per parlarci non dobbia-
mo prendere appunta-
mento! 

MUSSINI

Finché ero presidente in
carica del quartiere Centro
non ho avuto grossi proble-
mi di comunicazione con
la Giunta. Mi sembra,
però, che le cose, soprat-
tutto ultimamente, siano
decisamente cambiate in
peggio, stando ad ascoltare
le continue lamentele da
tutte le parti. Sicuramente
c’era più entusiasmo e più
considerazione all’inizio.

GUARCHI

Insieme alla mancanza di
un preciso indirizzo poli-
tico, questo è l’altro gran-
de problema della maggio-
ranza di centro-destra: è
sotto gli occhi di tutti il
notevole “distacco” tra
l’azione della giunta ed i
gruppi consiliari della Ca-
sa delle Libertà, che trop-
po spesso devono votare in
consiglio provvedimenti
senza averli prima discus-
si a fondo.

CAPETTI

Non vedo collegamenti tra
consiglio e giunta; con i
consiglieri di minoranza
non se ne parla nemmeno
ma credo che la stessa cosa
valga anche per i consiglie-
ri di maggioranza. E que-
sto lo si nota quando, nelle
commissioni, si vedono i
consiglieri di maggioranza
che non sono nemmeno
informati di quello che si
va a trattare.

cordando però che l’Ursus
non è un loro progetto.

CAVARSASCHI

Sono cambiate molte cose:
la trasformazione dell’Asm
in Società per Azioni; il
compimento e la conclu-
sione dell’Ursus avviata
dalla precedente ammini-
strazione; l’applicazione
con tutte le relative agevo-
lazioni, della legge Mone-
ta; l’adozione, a breve, del
Piano Urbano del Traffico;
l’adozione del piano Urba-
no del Commercio dopo
aver dipanato un iter in-
garbugliato con la realizza-
zione dei centri commer-
ciali e la conseguente ri-
qualificazione della 494;
abbiamo votato la variante

Spa della Asm. Cambia-
menti ad esclusivo merito
della giunta Cotta sono sta-
ti la rimozione dei dissua-
sori di sosta, l’aumento del
costo dei gratta e parcheg-
gia e l’aumento dei buchi
nelle strade cittadine. Non
dimentichiamo l’applica-
zione della legge Moneta
che ha sì dato ossigeno
all’imprenditoria ma ha
dato spazio a iniziative di
carattere speculativo fine a
se stesse, un esempio i la-
vori che prenderanno il via
alla piscina Mondetti.

BUFFONINI

“Cambia volto alla città”: si
sa, tutti i programmi sem-
brano altisonanti ma poi
anche il nostro ha dovuto

scontrarsi con situazioni
precedenti che hanno bloc-
cato alcuni progetti. Certa-
mente in soli due anni non
puoi fare grandi cose : di
concreto, in questi due an-
ni grazie ai lavori pubblici,
sono stati rifatti parecchi
marciapiedi e strade. An-
che la produttività è stata
incentivata anche se la cri-
si del settore a livello na-
zionale blocca o rallenta le
iniziative. 

VICO

Il cambiamento avvenuto
in questi due anni è eviden-
te: il centro destra ha ab-
bandonato gran parte del
suo programma elettorale e
ha ripreso molti punti di
quello della giunta Bonec-
chi. Esempi? Centri com-
merciali, sicurezza, circola-
zione.... Quello che occorre
a questa amministrazione è
una maggior attenzione al
sociale che ora viene gestito
senza finalità precise.

POLEO

Viale dei Mille è tornato al-
berato... ma si tratta di un
piccolo esempio. In realtà
stiamo ponendo le basi per
cambiamenti che creeran-
no veramente una Vigeva-
no nuova e questo non si
può fare dall'oggi al doma-
ni, senza tener conto dei
problemi lasciati aperti da
chi ci ha preceduto... 

MUSSINI

Sostanzialmente non sono
stati fatti grandi cambia-
menti. Devo, però, ricorda-
re che, nel programma
elettorale del Polo, mag-
giori preoccupazioni de-
stavano alcune iniziative
del centro-sinistra, come la
metropolitana di superfi-
cie, il Palazzetto dello
sport troppo decentrato, i
Centri Commerciali sulla
stessa strada. Centri com-
merciali a parte, per i quali
penso si sia trovata la solu-
zione meno peggiore (per
non pagare penali troppo
elevate), ritengo positivo
aver bloccato gli altri pro-
getti.

GUARCHI

Devo dire che lo slogan era
molto ambizioso e, a di-
stanza di due anni, non è
stato certo trasformato in
realtà. Purtroppo vedremo
solo un cambiamento nei
prossimi anni, e sarà un
cambiamento decisamen-
te negativo: con gli inter-
venti edilizi programmati
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Dopo due anni d’ammini-
strazione di centro destra,
abbiamo rivolto alcune
domande a Nadia Pellegri-
ni, una delle poche donne
in Consiglio comunale,
eletta nella lista “Per Vige-
vano”, sul programma
presentato dalla CdL. Il
giudizio non è proprio dei
più teneri.
Come può, Vigevano, ri-
trovare competitività in-
dustriale?
«La città deve ritrovare
competitività operando per
il mantenimento dell’attua-
le tessuto economico-pro-
duttivo e creare le condi-
zioni per accogliere e favo-
rire nuove realtà produtti-
ve. In questi anni, oltre a
non vedere nessuna nuova
realtà sopraggiunta, conti-
nuiamo a contare le azien-
de locali che chiudono o
effettuano pesanti riduzio-
ni di personale con le com-
plicazioni che queste com-
portano. Occorre valoriz-
zare l’attività del Distretto
Industriale, attraverso la
riorganizzazione del Cen-
tro Servizi alle Imprese. Ad
oggi del C.S.I., l’unica nota
che mi viene in mente è
che l’Amministrazione Co-
munale ha  provveduto a
pagare le quote sottoscritte
per ripianare il bilancio». 
Viabilità, trasporti, par-
cheggi.
«Le proposte di riqualifi-
cazione della statale 494,
già prevista dalla prece-

dente Amministrazione,
nel contesto dei due Cen-
tri Commerciali, dopo va-
rie rassicurazioni lanciate
in campagna elettorale,
con lettere ai vigevanesi
che questi centri non si
sarebbero costruiti, proce-
de con il risultato di avere
perso due anni, anche per
i benefici che ne aveva

motivato la decisione as-
sunta. Il raddoppio della
ferrovia vede quest'Ammi-
nistrazione ancora con-
vinta nella proposta di in-
terramento di una parte
del tracciato. Questa ipo-
tesi, se dovrà realizzarsi,
credo meriti una forma di
referendum tra i cittadini
per sapere cosa ne pensa-
no, visto che quanto si
realizzerà resterà e se-
gnerà negli anni a venire
tutta le città. Il Piano Ur-
bano del Traffico (P.U.T.)
illustrato dall’Assessore

Giorgis, con l’allargamen-
to dell’isola pedonale è
stato rinviato a settembre,
dopo avere letto sulla
stampa locale delle garan-
zie fornite da politici non
locali alle istanze dell’As-
sociazione Commercianti.
Il “Gratta e parcheggia”,
contrastatissimo al mo-
mento della sua introdu-
zione, definito un parziale
insuccesso, vede ora que-
st'Amministrazione allar-
garne le zone di utilizzo
aumentandone il costo». 
Parliamo di urbanistica
e sicurezza...
«Il nuovo P.R.G. già predi-
sposto dalla Giunta Bonec-
chi, è tuttora giacente con
un’unica novità: la revoca
dell’incarico ai due archi-
tetti, Benevolo e Tintori,
con notevole costo aggiun-
to per la collettività. Il nuo-
vo Assessore preposto, ha
una grande smania di non
togliere opportunità alla
città. Speriamo che questo
vada solo a vantaggio della
città stessa. La sicurezza,
punto fondamentale nei
programmi del centro-de-
stra, indispensabile per
qualsiasi cittadino, non ve-
de per Vigevano dei mi-
glioramenti nonostante
l’istituzione dell’Assessora-
to alla Sicurezza (Prati).
Continuano i soliti furti,
nessun gravissimo atto, co-
me da sempre per nostra
fortuna. Di quel poco che
succede si sa dalle crona-

che della stampa locale.
Nessun “bombardamento”
e al “dagli allo straniero”
da quanto Prati e gli altri
sono la maggioranza di
questo Comune, passa tut-
to sotto silenzio. Anche
questo, a volte, rassicura». 
Altri punti caldi?
«Le politiche sociali: fami-
glia, giovani, anziani, di-
sabili. Non ho visto niente
di nuovo rispetto a quanto
già esistente. La lista d’at-
tesa negli asili rimane. I
servizi, gli stessi già forni-
ti, hanno quasi tutti subito
un aumento a carico degli
utenti che ne fanno richie-
sta. Ecologia e ambiente:
la fondamentale salva-
guarda della salute dei cit-
tadini è stata fortemente
provata dai miasmi pre-
senti in città a causa del
depuratore. Da questo
problema sono usciti for-
temente provati anche gli
attuali Amministratori.
Cultura e castello: di com-
petenza dell ’assessore
Sparano, usando un ter-
mine calcistico direi “sen-
za valutazione”, non per-
ché è stato poco in campo,
ma perché non c’è nulla di
nuovo rispetto alla, già at-
tuata, sua restituzione alla
città. La macchina comu-
nale: continua con il pro-
prio passo. In questi due
anni si è provveduto alla
modifica dello Statuto del
Consiglio Comunale per
dare modo di aumentare

il numero degli assessori,
passati da sei, con troppi
carichi di lavoro questa la
motivazione, a nove con
un costo totale di oltre
350.000,00 Euro.
Il bilancio e la program-
mazione sono sempre più
“ingessati” per le disposi-
zioni previste per legge e
mancati trasferimenti, ma
anche dalle scarse inten-
zioni ad uscire dall’ordi-
naria amministrazione. Il
Comune di Vigevano deve
"vivere" con i propri in-
troiti di cui, uno fonda-
mentale è l’imposta comu-
nale sugli immobili
(I.C.I.). Il regolamento
modificato ha reintrodot-
to l’aliquota unica (nel no-
me della semplificazione).
Risultato: nelle casse co-
munali sono entrati 300
milioni in più. I vigevanesi
se ne saranno accorti.
L’introduzione di un effet-
tivo federalismo fiscale,
realizzabile mediante una

perequazione del prelievo
tributario (ad una tassa-
zione a livello comunale
deve corrispondere una
detassazione a livello na-
zionale), non ritengo sia
realizzabile con il Mini-
stro Tremonti a Roma e
Formigoni alla Regione
Lombardia che nel frat-
tempo ha aumentato l’ad-
dizionale regionale».
E per finire turismo e
sport...
«Il turismo ed il patrimo-
nio artistico (per ora), il
verde pubblico e l’arredo
urbano non hanno subito
mutamenti degni di nota.
Per lo sport la città è
sempre nell 'attesa del
nuovo Palazzetto... Essere
un consigliere di mino-
ranza – conclude Nadia
Pellegrini – non permette
di mettere in evidenza
tutto quanto succede nel
“Palazzo”. Anche per que-
sto i cittadini, tutti, devo-
no vigilare».

Intervista a Nadia Pellegrini, consigliere comunale nella lista “Per Vigevano”

“Vigilare è la parola d’ordine

Nadia Pellegrini

re nella sua progettualità
deve sempre fare dei conti e
i tagli agli assessorati han-
no comportato anche tagli
ai progetti che si vogliono
attuare. Con queste pre-
messe si può dire che gli as-
sessori abbiano fatto già dei
miracoli.

VICO

La giunta sta lentamente
abbandonando il suo pro-
gramma elettorale e sta fa-
ticosamente riformulando
qualche linea politica nuo-
va. Questo passaggio da un
programma non realizzato
ad altro sta comportando
per la città una perdita di
tempo. Non invidio di certo
la posizione del sindaco.

POLEO

Come capogruppo di Al-
leanxa Nazionale ribadisco
totale fiducia e pieno ap-
prezzamento dell'operato
della giunta Cotta. 

MUSSINI

Mi ha lasciato molto per-
plesso l’allargamento a no-
ve Assessori, dopo un solo
anno di amministrazione;
non ricordo se ne fosse
parlato in precedenza. Ri-
tengo, comunque, rischio-
sa una risposta da parte
mia, visto che non faccio
più parte della maggioran-
za, nonostante abbia sem-
pre dichiarato la mia fe-
deltà al Sindaco ed agli im-

pegni presi nel programma
elettorale. Diciamo che mi
dispiace molto essere stato
messo da parte in un modo
e per motivi che non ho
mai condiviso.

GUARCHI

Il giudizio politico è asso-
lutamente negativo: l’im-
pressione più netta è che
non esista un progetto
complessivo di governo
della città. Così ogni asses-
sore si “muove” per conto
suo e anche le poche inizia-
tive positive finiscono per
essere solo una “ciliegina”
su una torta senza alcun
gusto.

CAPETTI

È una giunta grandiosa
però solo numericamente:
da sei sono passati a nove e
sembra certo che a breve
sarà allargata a dieci! Per il
resto tante belle promesse
e basta. Gli esempi sareb-
bero tanti, citiamone solo
alcuni : la ferrovia? le di-
scariche, riusciremo mai a
liberarcene? Lavori pub-
blici, promessi chissà
quanti cantieri ma dove so-
no? Quando partono? Per
non parlare delle contrad-
dizioni : hanno detto che le
municipalazate sono obso-
lete con ciò riferendosi
all’Asm e cosa fanno? Mu-
nicipalizzano le farmacie.
L’unico assessorato che
salvo è quello di Loria ma
solo perchè c’è un buon di-
rigente.

CAVARSASCHI

Non posso che esprimere
un buon giudizio sull’ope-
rato degli assessori che,
dopo il primo anno sabba-
tico durante il quale han-
no dovuto farsi esperienza
e, grazie all’allargamento
che ha portato a una mi-
gliore redistribuzione de-
gli incarichi, stanno lavo-
rando bene.

Diamo le pagelle agli as-
sessori e al sindaco. 

VERLICH

Voti: Giargiana 5, Pacinot-
ti 6, Loria 6, Sparano 6,
Giorgis rimandato, Maira-
te 6, Prati 5, Merlo 6, Sala
6. Cotta non ci sono ele-
menti per valutarlo. In più
mi dicono che i compiti se
li fa fare da altri. Lo invito
a venire accompagnato dai
genitori.

BUFFONINI

Voto? Non siamo certo al
10 ma questo non per de-
merito dei singoli assessori
ma per le motivazioni già
espresse nelle precedenti
risposte. 
VICO

Darei un voto complessivo
buonista : dal cinque al sei.

POLEO

Mi dispiace, ma mi pare
francamente semplicistico
cercare di dare dei voti... ve-
di risposta precedente.

MUSSINI

Diciamo che, come inse-
gnante di educazione fisi-
ca, abituato a trattare bene
i miei ragazzi, assegno un
bel 9 al Sindaco, 8 agli as-
sessori che hanno manife-
stato attenzione alle circo-
scrizioni; 5 a quelli che, in-
vece, non hanno dedicato
tempo alle stesse.

GUARCHI

Non posso dare alcun voto
ai singoli assessori. Non mi
piace la personalizzazione
della politica e quindi il vo-
to è solo per l’intera giunta:
gravemente insufficiente!

CAPETTI

Agli assessori darei un voto
globale che poi è una valu-
tazione non numerica: di-
lettanti allo sbaraglio a cui
riconoscere sforzi e buona
volontà ma per ammini-
strare una città bisogna pri-
ma prepararsi molto bene.
Per quanto riguarda il sin-
daco, alla luce di quanto ho
detto soprattutto alla rispo-
sta precedente, non invidio
di certo la sua posizione,
non so come faccia a resi-
stere, deve avere una gran-
de pazienza; inoltre, non
solo è una gran brava per-
sona ma è anche intelligen-
te ma purtroppo non sono
due qualità sufficienti per
fare il sindaco.

CAVARSASCHI

Darei un voto globale: 7.

COSTANO TANTO
MA RENDONO POCO
Dopo due anni abbondanti di amministrazione Cotta
(in carica dal maggio 2000), abbiamo dato uno sguar-
do a quanto avevano annunciato e si erano impegnati
a fare. Quanto segue è stato ricavato da dichiarazioni
ufficiali. 
Costruzione del palazzetto dello Sport
Riqualificazione della statale 494
Ristrutturazione area ex Macello e Istituto Roncalli
Intensificare il turismo
Aprire corsi Universitari in città
Migliorare il verde cittadino
Ristrutturare Palazzo Comunale
Costruzione di piste ciclabili che collegano la città con
il Parco del Ticino
Diminuire la pressione fiscale
Costruire parcheggi per il centro strorico
Costruire impianti sportivi di quartiere
Costruzione del doppio ponte sul Ticino
Nuovo progetto di utilizzo del Castello
Manutenzione straordinaria per la Piazza Ducale
Diminuire le liste di attesa per nidi e materne
Non aumentare i costi dei servizi se non migliora la
qualità
Valorizzare il personale comunale
Ora di tutto questo, e altro ancora, lasciamo ai lettori
giudicare cosa è stato fatto. La cosa certa è che questa
giunta di Destra ci è costata, ad oggi, oltre 2 miliardi di
vecchie lire (hanno aumentato anche gli assessori, pas-
sando dai tradizionali sei a nove). Hanno ancora tren-
tadue mesiper lavorare, poi i cittadini potranno valuta-
re, caro Signor Sindaco.

Red
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Il primo atto va in scena
durante il Consiglio Co-
munale del 2001, in occa-
sione dell'approvazione
dell’aliquota unica per
l’ICI al 5,40 per mille. È
utile ricordare che fino al
2000 l’aliquota per la pri-
ma casa era al 4,20 e gli al-
tri edifici al 5,20.
ATTO PRIMO - L’Assessore
Pacinotti nella seduta del
Consiglio aveva dichiarato
che il provvedimento non
avrebbe comportato mag-
giori entrate per il Comune,
addirittura qualche decina
di milioni in meno. Infatti,
in Bilancio, venivano previ-

ste 13 miliardi di entrate a
fronte di 13,3 miliardi
dell’anno precedente.
Basta osservare la tabella a
destra (dati forniti dal Col-
legio dei Revisori) per ren-
dersi conto che le bugie
hanno le gambe corte e non
vanno molto lontano. Pur-

troppo per noi cittadini il
dato certo è che abbiamo
pagato più ICI, esattamente
6087 lire pro-capite (per ot-
tenere l’aumento per fami-
glia moltiplicare per il nu-
mero dei componenti della
stessa).
L’Assessore al Bilancio, e la
Giunta gran completo, si so-
no sforzati in ogni modo di
convincerci che con l’ali-
quota unica al 5,40 per mille
il gettito complessivo non
sarebbe aumentato. Lo han-
no detto e ridetto così tante
volte che alla fine ci credeva-
no pure loro.
Risultato: 13,3 miliardi cir-

ca d'entrate per l’ICI del
2000, 13,7 miliardi nel
2001. Questi sono fatti, mi-
ca pu.. (come direbbe l’as-
sessore alle “varie ed even-
tuali” di Zelig).
ATTO SECONDO - Il se-
condo atto riguarda l’appli-
cazione dell’ISEE (indicato-

re della situazione economi-
ca equivalente), meglio co-
nosciuto come riccometro,
a diversi servizi comunali:
asili nido, scuole materne,
mensa per le scuole elemen-
tari e medie, assistenza do-
miciliare, centro diurno in-
tegrato, ecc.
I due assessori interessati,
Mairate e Loria, si sono pre-
murati di sostenere che le
entrate del Comune alla fine
non sarebbero aumentate,
ma sarebbe cambiata solo la
distribuzione tra i cittadini.
In teoria chi ha di più do-
vrebbe pagare di più. Quan-
do entreremo in possesso di dati certi e definitivi (le si-

mulazioni senza capo né co-
da diffuse  non sono attendi-
bili), probabilmente ci tro-
veremo dinnanzi a spiacevo-
li sorprese.
Ma c’è di più: il secondo at-
to contraddice nei contenu-
ti il primo. Per quanto ri-
guarda l’aliquota unica
dell’ICI, era stato affermato
che soddisfaceva un’esi-
genza di semplificazione.
Con l’ISEE le fasce passano
da tre a dieci, con la moti-
vazione che in questo modo
tutti pagherebbero la giu-
sta retta proporzionata al
reddito effettivo.
FORTI DUBBI - È forse il
caso di nutrire qualche dub-
bio. I servizi di cui stiamo
parlando sono pubblici e
per molte famiglie sono es-
senziali, in quanto svolgono
una funzione sociale inso-
stituibile.
Con queste nuove modifiche, le
famiglie si vedono aumentare le
rette dei nidi da un minimo del

30% ad oltre il 50%, oppure
quelle delle materne del 10%,
20% o anche pi•.
Tralasciamo poi il costo am-
ministrativo (non quantifi-
cabile, ma rilevante) di chi
deve districarsi tra dieci fa-
sce, far presentare docu-
menti, controllarli e poi av-
viare anche ulteriori con-
trolli di tipo fiscale (?) su
quanto dichiarato. Alla fac-
cia della semplificazione.
Siamo pronti a scommet-
tere che a fine anno i nostri
amministratori, dopo aver
valutato i dati degli incassi
da settembre a dicembre
delle rette di asili e scuole
materne ed averli confron-
tati con i corrispondenti
dati dell’anno scorso, si ac-
corgeranno che registrano
un notevole incremento.
Naturalmente, saremmo
ben felici di sbagliarci. Co-
me tutti i cittadini...
CHI PIÙ HA MENO PAGA
- Queste considerazioni sui
servizi scolastici lasciano

trasparire chiaramente
quale politica la maggio-
ranza di centro-destra (non
solo cittadina) porta avanti.
Tanti proclami, troppe pro-
messe, pochi fatti. Inoltre il
Governo “più amato d’Ita-
lia” fa sapere che dal 2003
avvierà la riforma fiscale:
un sistema con due sole ali-
quote (23% e 33%) in viola-
zione al principio della pro-
gressività d’imposta (chi
più ha più paga) sancito
dalla Costituzione. Se ciò
fosse attuato i milionari (in
Euro) risparmierebbero
circa il 25%, come eviden-
ziato dalla tabella sotto la
foto. In compenso il Gover-
no non ha applicato le ridu-
zioni dell’aliquota Irpef e la
restituzione del fiscal drag
pari a circa 11.000.000 di
Euro. Peggiore epilogo non
poteva esserci.
Speriamo solo che tutto
quanto resti tra le mura di
un teatro.

Sansone

1999 2000 2001
GETTITO ICI 13.472.263.160 13.395.240.341 13.717.680.752
Aliquota prima casa 4,20 per mille 4,20 per mille 5,40 per mille
Altri edifici 5,50/7 per mille 5,50/7 per mille 5,40 per mille
Abitanti al 31-12 59.486 59.473 59.302
Gettito per abitante 226.478 225.232 231.319
Dal verbale n. 87 del 30-5-2002 dei revisori del Comune di Vigevano

RETTE ASILI NIDO in vigore fino al 31 agosto 2002

NUCLEO DI 2/3 PERSONE NUCLEO DI 4/5 PERSONE
Tempo breve Tempo lungo Tempo breve tempo lungo
414.000 445.000 383.000 414.000

RETTE SCUOLE MATERNE in vigore fino al 31 agosto 2002

NUCLEO DI 2/3 PERSONE NUCLEO DI 4/5 PERSONE
Tempo breve Tempo lungo Tempo breve tempo lungo
279.000 310.000 259.000 290.000

Le promesse della Casa delle Libertà: diminuiremo le tasse

FARSA IN DUE ATTI
La Barriera dimostra, tabelle alla mano, che hanno raccontato solo frottole.
Da Roma e Vigevano, i cittadini vengono spremuti come limoni.

RETTE ASILI NIDO in vigore dal 1 settembre 2002

RETTE SCUOLE MATERNE in vigore dal 1 settembre 2002

L’istituto di Riposo De Rodolfi di Vigevano.

L’interno di un asilo nido.

N. B. – Le cifre di tutte le tabelle sono espresse in Lire.


